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CAMUSSO, GALLI E IOVINO PRESENTANO QUARTO 
RAPPORTO FLAI-CGIL SU AGROMAFIE E CAPORALATO 

  

4330 - roma, (agra press) - alla presenza del presidente della camera roberto FICO, i 
segretari generali cgil susanna CAMUSSO, flai-cgil ivana GALLI e roberto IOVINO 
dell'osservatorio placido rizzoto hanno presentato il quarto rapporto flai-cgil su agromafie e 
caporalato, pubblicato ogni due anni https://goo.gl/tbR3jt. "non possiamo permetterci di 
consegnare un settore cosi' importante come l'agroalimentare nelle mani della criminalita' 
organizzata e dello sfruttamento", ha detto GALLI sottolineando che "la legge 199 non e' di 
intralcio alle imprese" e che "le indagini finora svolte hanno sanzionato fenomeni gravissimi 
di sfruttamento". "quando si parla di allargare i voucher, o come li chiamiamo noi i 'caporali 
di carta', vorrei capire di che cosa si vuole parlare? in agricoltura si puo' assumere anche 
per una sola giornata di lavoro", ha proseguito GALLI, evidenziando che "nel contratto 
nazionale appena firmato" ci sono "tutti gli strumenti per garantire la flessibilita' alle 
imprese". "condannare i lavoratori a non avere un contratto significa condannare le 
economie di intere regioni" basate sull'agricoltura, ha aggiunto. il sottosegretario 
all’agricoltura alessandra PESCE, ha sottolineate che "agromafie e caporalato sono 
connessi alla fragilita' del settore agricolo”, ma se si applicano pratiche sleali nella filiera poi 
a monte e a valle vengono replicate; in questo senso penso che la direttive ue attualmente 
in discussione a bruxelles possa essere uno strumento che completa il lavoro". sono 
intervenute inoltre la vicepresidente della commissione agricoltura del senato. la 
vicepresidente della commissione agricoltura  del senato elena FATTORI (m5s) ha asserito 
che "la legge 199 e' un punto di partenza importante, vedremo se riusciremo a migliorarne 
almeno l'applicazione" e, come sottolinea un suo comunicato, che "la priorita' e' tutelare i 
diritti dei lavoratori".  la vicepresidente della medesima commissione della camera susanna 
CENNI, che ha sottolineato "io non banalizzo niente, anche le difficolta' delle imprese", pero' 
"la legge sul caporalato va difesa". "nessuno pensi di rimettere le mani sulla legge sul 
caporalato; non bisogna riaprire un cantiere che non va riaperto", ha affermato concludendo 
i lavori CAMUSSO, a seguito degli interventi del direttore del centro interuniversitario 'l'altro 
diritto' emilio SANTORO e del procuratore della repubblica de l'aquila david MANCINI. "la 
sfida non e' tornare ai voucher", ha proseguito CAMUSSO, sottolineando che sul tema 
"siamo esattamente dove eravamo quando abbiamo raccolto le firme per cancellarli; non 
abbiamo cambiato idea e non la cambieremo". "ridurre la tutela del lavoro al solo salario e' 
una riduzione dei diritti dei lavoratori" perche' "lo sfruttamento lavorativo ci puo' essere 
anche con il salario minimo, non e' solo la retribuzione che determina se sei sfruttato", ha 
sottolineato la sindacalista, secondo la quale "le tutele del contratto degli agricoltori appena 
rinnovato valgono piu' di qualsiasi salario minimo". Hanno portato testimonianze alcuni 
lavoratori e sono intervenuti il coordinatore del comitato scientifico dell'osservatorio placido 
rizzoto francesco CARCHEDI e i commissari straordinari del governo iolanda ROLLI e 
andrea POLICHETTI. erano presenti, tra gli altri, il segretario del pd maurizio MARTINA, la 
presidente della camera della scorsa legislatura laura BOLDRINI e la senatrice loredana DE 
PETRIS (misto). 13:07:18/15:30 

  
 


